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Il lettore solitamente attento di Parole di vita 
avrà già notato una stranezza in copertina: si 
annuncia la trattazione dell’apocalittica in Da-
niele, ma poi ci si concentra sulla seconda par-

te del libro (capp. 7–12). Come nel numero prece-
dente, focalizzato sui libri profetici, si distingueva 
tra materiale escatologico, proto-apocalittico e apo-
calittico in senso stretto, così anche in Daniele si tro-
va una mescolanza di generi che rendono necessarie 
una lettura e un’interpretazione accurate dell’opera. 
A ciò si dedica Ombretta Pettigiani. Ella offre le co-
ordinate indispensabili per muoversi all’interno di 
un testo che si può definire “liquido”. 

Anzitutto, a motivo dell’indeterminatezza dei 
suoi confini. Come il libro di Ester, la versione gre-
ca (anch’essa ebraica) di Daniele risulta più ampia 
rispetto a quella masoretica. Tra il materiale in ec-
cedenza si trova, al cap. 14, un’altra versione del 
racconto di Daniele nella fossa con i leoni (per sei 
giorni invece che una notte), raffigurato in coper-
tina e illustrato da Marcello Panzanini. In secondo 
luogo, a motivo della mobilità della sua collocazio-
ne canonica. La tradizione ebraica – di impostazio-
ne prima farisea, poi rabbinica – lo include tra gli 
Scritti: in seguito alle due repressioni romane, infat-
ti, si era decisa a obliterare le tendenze più marcata-
mente apocalittiche presenti al proprio interno (il 
Quarto libro di Esdra, per esempio, scritto intorno 
al 100 d.C. probabilmente in ebraico, fu tramanda-
to dalle comunità cristiane orientali e accolto nella 
Vulgata latina, come specifica Piero Capelli). La tra-
dizione ebraica di lingua greca, invece, lo inserisce 
tra i Profeti (in due codici assai importanti chiude 
la loro serie e in uno funge da cerniera con il Nuo-
vo Testamento). Una posizione così oscillante spin-
se i padri della chiesa a difendere la caratura profe-
tica del libro e del suo autore, come fa per esempio 
Teodoreto di Cirro – ancora nel V secolo – nel suo 
Commento (Marcello Panzanini): la posta in gioco 
era la veridicità delle visioni di Daniele. 

Parlo di «visioni», riferendomi a tutto il libro, 
perché i manoscritti greci recano all’inizio di ogni 
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capitolo questo titolo: «Visione». Ciò chiarisce co-
me la tradizione ebraica in lingua greca abbia letto in 
chiave profetica e apocalittica l’intero impianto del 
libro, contribuendo a coltivare quell’humus messia-
nico da cui germinerà il cristianesimo. Non per ca-
so, Giovanni, l’unico veggente canonico del Nuovo 
Testamento, qualifica le proprie visioni come «pro-
fezia» (Ap 1,3) al pari di Daniele, l’unico veggente 
dell’Antico (Dn 9,24). Parimenti, Gesù esprimerà 
la propria consapevolezza messianica autodefinen-
dosi «figlio dell’uomo» come la figura che in Danie-
le si muove tra l’umano e il divino e che con il tem-
po assunse una valenza messianica e una natura so-
prannaturale e preesistente (Paolo Merlo).

Al pari di ogni profezia e di ogni visione, la sim-
bolica numerica, teriomorfa, astronomica e croma-
tica disseminata ovunque va decifrata con cura. E 
così sul libro di Daniele si è affinata la tecnica della 
crittografia. Dietro la sequenza di belve si intravede 
una teologia della storia (Giovanni Ibba); il ricalco-
lo degli anni indicati in un oracolo di Geremia get-
ta una sfida alla teodicea (Mario Cucca); figure cele-
sti disvelano il corso della storia sino al tempo della 
fine (Marco Settembrini), ma sollecitano a soppor-
tare il “ritardo” nella maturazione del tempo divi-
no vivendo il presente con sapienza e responsabili-
tà (Laura Invernizzi). Un simile sforzo interpreta-
tivo lascia esausto il veggente. A più riprese si parla 
del suo sfinimento e del suo turbamento. La lama 
dell’ermeneutica lo trapassa e lo lascia a pezzi. L’e-
sperienza visiva lo destabilizza e lo traumatizza (Vin-
cenzo Anselmo). Non gli resta che trasmettere il suo 
travaglio al lettore che, dopo tanto vedere, resta av-
volto nel mistero: anche l’evidenza solare contiene 
macchie scure. Ma proprio per questo vale la pena 
di imbarcarsi sulle montagne russe dove cielo e ter-
ra, sopra e sotto si congiungono in un attimo.

Quindi, buona lettura.

Marco Zappella
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